
TITOLO  DELL’ESCURSIONE

NOTE: 
Equipaggiamento da montagna: Scarponi da trekking (obbligatori), pile, giacca a 
vento, cappello, bastoncini, fischietto, lampada frontale, nastro americano telato, telo 
termico, ricambio completo, tessera CAI, acqua in abbondanza, pranzo al sacco. 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE:  
riservata ai soli soci CAI, con prenotazione obbligatoria entro venerdì 14 febbraio. 
In ogni caso la partecipazione è subordinata al parere insindacabile degli 
accompagnatori/direttori di escursione. 

ALL’ESCURSIONE NON SONO AMMESSI SOCI NON CAI 

Per maggiori informazioni sul percorso vedi: www.sottosezionecaigm.it

Club Alpino Italiano
Sezione di Tivoli

SOTTOSEZIONE
GUIDONIA MONTECELIO

�

Monte Tino (Serra di Celano) 1923 m
da Celano per il Prato S.Vittorino

Gruppo montuoso: Velino Sirente

Data dell’escursione Categoria Mezzo di Trasporto

16 febbraio 2020 Escursionismo Auto propria

Appuntamento a Guidonia - ingresso Campo Sportivo ORE 07,00 
oppure alla Piazza di Celano ORE 08,00

Difficoltà Durata Dislivello Lunghezza Coordinatori

EE 7 ore 900 m 4/5 Km
Franco Zauri          339 2807541 
Massucci Luigi       347 7249741

http://www.sottosezionecaigm.it


L’ITINERARIO
Raggiunta la piazza di Celano, si imbocca la strada che va verso Ovindoli. Prima delle 
ultime case del paese si gira a destra dove c'è un cartello giallo con l'indicazione "Serra di 
Celano". La strada sale sensibilmente, passando accanto ad un fontanile e ad un 
ripetitore. Accanto ad una piccola chiesa dedicata ai Caduti c'è uno spiazzo dove si può 
parcheggiare l'auto. Il sentiero segue una prima rampa verso destra, poi curva a sinistra e 
arriva a ridosso delle pareti rocciose. A questo punto si passa davanti ad un affresco sulla 
roccia, si salgono alcuni gradini scavati dall'uomo e attraverso una stretta insenatura si 
arriva sul prato di S. Vittorino. Sulla destra sono visibili Monte Etra e Monte Secino e il 
primo tratto della Via Romana. Sul bordo sinistro del ripiano si trova un fontanile. Il 
sentiero si dirige leggermente a sinistra per poi affrontare una lunga e ripida salita a zig-
zag. Nei pressi della vetta si trovano due croci metalliche, la più bassa delle quali è visibile 
da Celano. La vetta è un bel punto di osservazione sul Fucino e sui più importanti monti 
d'Abruzzo.


